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CASTRATA L'INCHIESTA SULLA STRAGE 
DI BERTOLI- VIOLA NON VA OLTRE LODI 
ATei Aviv e Marsiglia indagano i giornalisti· Mentre Viola si gingilla con l'arabo, il fascista Mersi gira libero· Il « fi­
glio di un giudice » c'è davvero - Altri punti di contatto con la strage di stato - Commozione e risposta antifascista al 
funerale di Gabriella 
MILANO, 23 maggio 

'Sono passati s'ei giorni dalla mat· 
tina in 'cui Bertol,i scagliò davanti al­
la questura la bomba. 'tn questi sei 

o t giorni ben quattr:o mag~strati si sono 
:iam occupati i<fell'e ~ndagini, coadiuvati 
Uazi (per 'Così dire) dai servizi segreti in­
o). temazionali. t'uni'co risultato ottenu-
si c to è stato quello di lasciare tempo 

ama in mezzo, utile per coprire il1'dizi e 
con prove, sui compli'oi e sui mandantL 
~ df I magistrati hanno passato questi 
e la giorni a litigare fra loro. Nessuno di 
aitTc loro 'si lè mosso dal suo ufHcio, se 

non per andare a Lodi - come Vio­
la - a interrogare l'arabo feni'ce. · Le 
indagini 'sugli sposta menti del Berto­
li, su ohi ha incontrato, 'Sono nell'e. 
mani dei servizi segreti che oiff'rono 
a ripetizione piste false subito segui­
te a 'corpo morto dagli inquirenti. 

Oggi è 'stata annunciata la ·dec·isio­
ne, presa ,dal procuratore Micale, tor­
nato in tribunale proprio in questa 
occasione, di formai izzare l'i-strutto­

n?tlC' na. E' una deci'sione strana, -sopra 
are tutto dopo ,che lo stesso Micale ave­
la? va di'chiarato ai giornali'sti ieri che 
eS/5

1 
in questo momento la formalizzazione 

aa avretJbe provocato un arresto dell'e 
D au indagini dannoso per tutta l'inchiesta. 

In realtà le indagini non 'Ci sono e la 

t 

formalizzazione serve a chiudere le 
polemiche che si sono scatenate tra 
procuratori per la strana 'gestione di 
questa inohiesta. 

Tutti i dati, tutte le notizie, che si 
hanno finora, non vengono dai magi­
strati, bensì da inohieste giornalisti­
dhe, e lasciano 'chiaramente capire 

. che ci trovi'amo di fronte ancora una 
volt,a, non a un gesto individuale, ma 
a un 'complotto di portata internazio­
nale. Solo gli inquirenti, ormai, sono 
disposti a pensare c'he il Bertoli ha 
agito da solo, come lui stessoaffer­
ma. La permanenza di Bertoli in Ilsrae· 
le rivela continuamente nuove sor­
prese. Oggi i giornali riferiscono con 
pr'eci'Sione che Bertoli ,il 2'6 giugno 
del 197i1 rrcevette la visita di tre 
francesi, ·e che una 'sera uno di que­
sti tre, di cui non si vuole fare il no­
me, venne portato all'ospe'dale san­
guinante per ferite molto gravi. Di 
questo episodio non si sa di più, ma 
è certo dhe non si può pensare a 
una visita di 'cortesia di amici di in­
fanzia, anohe perché facevano di­
scorsi di marca fasci·sta. 

Altri elementi nuovi che saltano a 
galla legano sempre più ,il nome de·) 
Bertoli al gioro dei fasci'sti veneti im­
plircati nel,la 'strage di piazza 'Fontana 

e negli altri attentati del "69. 
'l,I 16 aprile del 1'969 Bertoli parte­

cipò assieme ad 'altri fascisti all'as­
salto al munrcipro di Padova: alla gaz­
zarra squaodri'sta aveva parte'cipato an­
ohe il consi'gliere c-omunale del tMSI 
Massimiliano Fa'chini, indiz·iato re­
centemente per ,la strage. 

ta deposizione del Bertoli è falsa, 
tutti gli 'elementi lo dtmostrano, ma 
gli inquirenti non 'se ne 'Preoccuparno. 

Da due g'iorni tutti i giornali 'S'crivo­
no c'he ri'su,lta che il Bertoli si fermò 
in una pensi'one 'a Marsiglia solo la 
notte del 13 e non anche quella del 
14 e 1'5, 'come lui dichiara. C'è un 
vuoto di due giorni, rn cui non si sa 
cosa abbia fatto e 'con 'chi si sia in­
contrato, ma nessun magistrato sta 
cercando di scoprir:lo. I giornali di 
oggi riferiiscono che la mattina del 
17, ormai a Milano, uscendo dalla 
p'ension'e aHe 8, Bertoli sia andato a 
un appuntamento ineHa chiesa di San 
Ma'rco dove gl,i 'sarebbe stato conse­
gnato un paoco, forse quello che con­
teneva la ,bomba. Per i nostri segugi, 
però, rBertoli è venuto da ls'raele con 
la bomba in tasca paHeg'giandola da 
una mano all'altra, perché sfug­
giss'e al controlro. 

C'è poi il cameriere fascista Mer-

Il parlamento vota l'autorizzazione a procedere 
contro il fascista Almirante, e fa_ bene: ma evita 
con cura di trattare con le proprie mani la patata 
bollente dello scioglinrento del MSI 

ttlli ROMA, 23 maggio 
Si è aperto oggi, alla Camera, il 

dibattito parl·amentare sull'autorizza­
zione a procedere contro Almirante 
per « ricostoituzione del partito fasci­
st1l lO. La votaZ'ione conclusiva awer­
rà domani, ed è s'contato un voto fa· 
vorevole all'autorizzazione con una 
larghissima maggioranza. Nella giun­
ta parlamentare competente, solo i 

e. 1 deputati fascisti del M'SI e Il demo­
è /e cristiano Cavaliere, ex-monarchico, si 
met sono pronunoiati contro l'autorizzazio­
cN n~. Arl'Che il PSlDI, esitante nei gior­
~zil1 /)1 scorsi, ha confermato il voto a fa­
emi Vore. 

;~ LA MAlFA HA STjl'ILLATO: ORA SI 

te RIPOSA ca 
e" Prrma che l'attentato di Milano con­
'cieli centrasse l'attenzione politica, La 
ran Malfa aveva alzato la sua nobile vo-

phe ce per ammonire il governo che, se 
a I non aves'Se fatto dimettere .jI mini­

né stro delle poste, Gioia, sarebbe sta­
re to m~'sso in crisi dai repubbl ;calli. 
te' EsaUrito da tanto strillare ila Malfa 
ia r ora si riposa, e non ha trovato al-

. ~una ?bi~zi~ne, alla decisione di An­
~/icl reottl di 'rinViare il dibattito par,la­
piÙ rnentare sulla TV via cavo e su Gioia 
·1 s a dopo le feste, cioè a dopo il con­
~I ~ ,~esso '~C .. " solito pateracchio : La 

er alfa 'SI piega, ma non 'si spezza ... 

ata DE MARTINO: UN GOVERNO QUA­
e · LUNQUE 
sCI: I I 
a; M n ~na unga conferenza stampa, De 
Ili artlno ha precisato l'atteggiamen­
~ to del PSI nei confrontti di un nuovo 
tO ~overno, ohe deve confrontarsi ha 
~ b lee~to." c?1 ~roblema della difesa' del-

~t IstitUzioni repubbli'oane e della loto 
egnl a al neofascismo ,e con una poliN-

Ca economO h tà li i d' . Ica c e con fatti immedia-
c n Ich, al paese la volontà di assi­

urare la ripresa combattendo finfla-

zione ". Dopo aver ripetuto il ritornel­
lo ormai rituale secondo cui i sinda­
cati sono di'Sposti a «rinundare ad 
az'ioni riven-di'cative» (sic!) ma biso­
gna aiutarli frenando l'inflazione, De 
Martino ha vantato -il « riavvicinamen­
to " tra ,le posizion-e ,sue e quelle del­
la sinistra del '~Sl dopo Genova, «fi­
no a permettere di registrare un vo­
to unanime sulla otf,erta di un appog­
gio esterno a un governo che accetti 
le i'stanze del PSI ". Quanto a una 
collalboraz,ione organica al governo, 
i I segretario del PSI è stato più cau­
to: « Non sono in grado di stabilire 
fin da ora qual'e posizione il partito 
potrebbe ,assumere ... Ciò dipende dal­
l'entità degli impegni e dalla disposi­
zione degl'.i a.ltri partiti ad accettare 
le nostre fondamentali richieste ". De 

.Martino ha elogiato l''elasticità del 
PCI, 'che accetta « un governo diver­
so dall'attuale ohe può andare da un 
tripartito, a un monocolore, a un 
quadripartito con i socialisti " . 

.oe Ma'rtino ha detto che «se si 
esclude la parentesi dell'unificazione 
(con i socialdemocratici) i rapporti 
con i I '~al sono stati improntati ad 
un corretto dialogo" , e che nell'ul­
timo periodo «c'è 'stato un riawici ­
nami:mto alla base dei due partiti an­
che se non sono cadute le differen­
ze ". Fra le differenze, 'De Martino ha 
oitato la questione dei diritti civili, ci­
tando il problema dell'aborto. 

De Martino ha infine confermato la 
linea dell'autonomia nella formazione 
delle giunte locali nei confronti del· 
la formula governativa . In comples­
so, la conferenza di De Martino, pur 
con ,qualche con-cessione di facciata 
alla sinistra manciniana (sulla que­
stione dell'ingresso del PSI nel gover­
no, sui «diritti civHi ») conferma la 
disponibilità più ampia e generica del 
PSI alla ripresa della collaborazione 
con la DC nel suo complesso, adot­
tandosi docilmente alla linea di Ber· 
J.inguer. 

TRENTO - AL CONVEGNO DELLA DC·LAVORO 

FORSENNATO DISCORSO ANTIOPERAIO 
DI PI'CCOLI SULLA "TREGUA SOCIALE" 

23 maggio 
Domenica 20 maggio si è svo lto 

a Trento un convegno politico·econo­
mico promosso Idalla Democrazia Cri ­
stiana per lanciare una nuova inizia­
tiva di intervento repressivo, inter­
classista, antiunitario e filopadronale 
d i rettamente all'i ntrerno delle fabbri­
che. Si tratta della 'cosieletta DC-Lavo­
ro, una ,diramazione istituzionale del 
partito dominante che dovrebbe rim­
piazzare il vecchio ruolo delle ACLI e 
costituire un'articolazione diretta del 

potere democristiano tra gli operai 
di fabbrica, inserendoli in strutture 
interclassiste e corporative e organiz­
zandoli in funzione di contrapposizio­
ne frontale alle lotte autonome e al­
le avanguardie di classe. 

Alla presenza di tutti i massimi 
dirigenti del partito a livello locale 
e del presidente dell'Associazione in­
dustriali (tanto per non lasciare equi­
voci) preceduto da una grossa cam­
pagna pubblicitaria, l'onorevole Fla-

(Continua a pago 4) 

si. Ben-ohé sia un personaggio 'Chiave 
continua a circolare, ,l,ibero di in-con­
trarsi coi suoi amici poliziotti ,di cui 
è conHdente. 

'1·1 Mersi sapeva tutto prima, ha te­
(Continua a pago 4) 

BERTOLI: 
l'abitudine alle 
amicizie fasciste 

Gianfranco Bertoli continua a ne­
gare di aver mai avuto rapporti coi 
fascisti. Chissà perché a Milano è 
corso dal fascista Mersi... Oltre a tut­
te le notizie già raccolte dalla stam­
pa, varrebbe la pena di ricordare al 
Berta I i il periodo in cui faceva di tut­
to per farsi passare da anarchico, con 
metodi çhe richiamano in modo im­
pressionahte l'infiltrazione del fasci­
sta Merlino attraverso il « XXII mar­
zo" romano. Siamo a Venezia, nel 
1969-70. Bertoli procedeva ~lIora in 
stretta, combutta con FLAV10 BIAS1ON, 
detto « Nitro ", allora anche lui in­
tento a presentarsi come « anarchi. 
co ", oggi membro ufficiale del Fron­
te della Gioventù del MSI, Il Biasion 
è attualmente militare, anche se tro­
va il modo di essere in licenza in 
coincidenza - del tutto casuale .. _ -
con attentati dinamitardi come quel­
lo contro la casa di un compagno stu­
dente del « Foscari » a Mestre. 

SOSPESO PER 48 
ORE LO SCIOPERO 
A REGINA COELI 
E REBIBBIA 
I detenuti aspettano ulteriori 
garanzie mentre la lotta si 
allarga ai carceri di Pesca­
ra, Camerino e Sassari 
ROMA, 23 maggio 

Uno sciopero della fame durato no­
ve giorni a Regina Coeli e sei giorni 
a Rebibbia , è il bilancio formidabile di 
una lotta che ha coinvolto e organiz­
zato più di 1.500 detenuti e che ha 
permesso ieri sera ai detenuti stessi 
di decidere la sospensione della lotta 
per 48 ore in una situazione di forza 
e mantenendo intatta tutta la propria 
organizzazione in attesa che gli os­
sequiosi telegrammi di Gonella a Fan­
fani e a Pertini si traducano nell'effet­
tiva fissazione di una data per la di­
scuss ione in parlamento delle riforme 
dei codici e dei regolamenti carcerari. 

Intanto la loro lotta s i è im­
mediatamente allargata sia nei meto· 
di che negli obiettivi a un gran nume­
ro di altri carceri italiani : prima a 
Latina e a Civitavecchia, ieri a Massa 
e a Chiet i (dove la lotta continua) e 
oggi la lotta è cominciata anche a Pe­
scara (sciopero della fame dei 100 
detenuti che non si sono fatti intim i­
dire dai trasferimenti degli otto com­
pagni che nell'aprile scorso avevano 
presentato le richieste di riforma), a 
Sassari (sciopero della fame con gli 
stessi obiettivi a cui partecipano an­
che detenuti trasferiti dopo la rivolta 
nel carcere di Venezia), a Camerino 
(sciopero della fame: i detenuti han­
no presentato una lettera con le stes­
se richieste di Roma al procuratore 
della repubblica). 

MILANO 

PIRELLI BICO A: 
è iniziato il blocco 
delle • merci 
La decisione del consiglio di fabbrica presa sotto la spin­
ta della base operaia e fra contrasti all'interno dei sinda­
cati -E la prossima settimana manifestazione al «Pirellone» 

MILANO, 23 maggio 
E' iniziato stamattina alle 6 il pri­

mo giorno di blocco delle merci alla 
Pirelli Bicocca, attraverso picchetti ' in 
tutte le portinerie della fabbrica, at­
tuando così la decisione presa lune­
dì al Consiglio di fabbrica. Il blocco, 
che continua anche domani e vener­
dì, è attuato a turno da v.ari reparti 
che scioperano un'ora a testa, dando­
si il cambio alle portinerie, cne così 
risultano bloccate per tutta la giorna­
ta fino a mezzanotte. L'esecutivo ave­
va dato disposizione perché il blocco 
fosse limitato solo alle merci in usci­
ta e sofo per i prodotti finiti e i mem­
bri dell'esecutivo si sono divisi an­
ch'essi fra le varie portinerie per 
controllare che fossero lasciati uscire 
i semilavorati destinati ad altre fab­
briche del gruppo per essere finiti , In 
questo modo cercavano di isolare la 
Bicocca dalle altre fabbriche e rende­
re meno incisivo il blocco delle mer­
ci. Ma. gli operai hanno fatto subito 
vedere che non hanno nessuna inten­
zione di fare una lotta soltanto dimo­
strativa. La partecipazione ai picchet­
ti è stata agguerrita e in una portine­
ria, quella di Greco, il blocco è stato 
esteso anche ai semilavorati: soltanto 
i camion completamente vuotipote­
vano uscire dalla fabbrica. Anche i di­
rigenti hanno dovuto lasciar_e fuori le 
loro auto e entrare a piedi. Molti ca-

mion in arrivo sono stati lasciati fuo­
ri: «Tornate a vedere lunedì hanno 
detto gli operai, in questi giorni è tut­
to bloccato ". 

Intanto nei reparti si sono riunite 
le assemblee che dovrebbero deci­
dere l'opportunità di passare alla ri­
duzione dei punti. La lotta di questi 
giorni sta preparando gli operai ad 
affrontare le scadenze della prossi­
ma settimana: il corteo al grattacie­
lo della Pirelli e ai centri d'informa­
zione della città (RAI-TV e giornali). 

L'intensificazione della lotta decisa 
dal consiglio di fabbrica dopo che la 
vertenza era stata trascinata per me­
si i.n modo debole ed inconcludente 
da parte dei sindacati rivela la forte 
spinta operaia con cui i sindacalisti 
di fabbrica hanno dovuto fare i conti, 
ma mostra anche l'esistenza di fortis­
simi contrasti all'interno dei sindaca­
ti, fra i sindacati in fabbrica e le fe­
derazioni nazionali in primo luogo, 
ma anche fra le varie centrali sinda­
ca'li . . Gli operai hanno osservato che 
il volantino distribuito sul blocco del­
le men~i recava soltanto la firma del 
" consiglio di fabbrica », che non era 
seguita, come d'abitudine, dalla si­
gla CGIL-CISL-UIL. E' stata la UIL in­
fatti a schierarsi nettamente contro 
l'intensificazione della lotta, al punto 
da imporre la distruzione dei volan­
tini già pronti con la sigla unitaria! 

Braccio di ferro a Mirafiori: 
lotte in tutte le sezioni 
Contro gli aumenti di produzione e 
repressivi 

provvedi menti 

TORINO, 23 maggio 
Di fronte all 'estendersi del tentati­

vo di Agnelli di -aumentare la produ­
zione e colpire i salari operai , gli ope­
rai di Mirafiori stanno iniziando un 
duro braccio di ferro con la direzione 
e i capi , su i tempi e i provvedimenti 
disciplinari. Oggi ci sono state lotte 
in tutte e tre le sezioni della fabbri· 
ca : Carrozzerie , Presse . e Meccani­
che. 

Alle Presse l'off. 67 (port.e della 127 
e cofani della 124) ha scioperato del 
tutto autonomament'e per tre ore, 
chiedendo i rimpiazzi e la restituzio­
ne dell'indennità del disagio linea , al­
cune migliaia di lire che Agnelli ha 
rubato dalla paga ·dopo l'introduzione 
di nuove macchine, gli stewarts . 

Alle Meccaniche, dove i trasferi­
menti sono massicci, soprattutto di 
nuovi assunti, e dove j'inasprimento 
della fatica operaia passa anche at· 
traverso la « revisione delle mansio­
ni " (in pratica la diminuzione deWor­
ganico), la lotta contro l'aumento del· 
la produzione si è estesa dalla 132, 
che oggi ha fatto un'ora di sciopero, 
alle altre lavorazioni, 126 e 500. 

Alle Carrozzerie stanno arrivando 
numerosissime lettere (finora ci rca 
400) che riportano il numero di as­
senze fatte da ogni operaio e rilevano 
che le malattie non piaCCiono alla 
Fiat perché « la prestazione non offre 

I
· garanzie di continuità -. 

Alle lettere contro l'assenteismo si 
affiancano quelle di ammonizione, le 

multe, le sospensioni, le voci di nuo­
vi trasferimenti. Sempre oggi è arri­
vata una lettera di ammonizione ad 
un compagno dell'off. 74 (disco .della 
127). Anche qui c'era stato un au­
mento di produzione: la Fiat, approfit­
tando del fatto che quasi tutti gli ope­
rai erano nuovi della linea, aveva ag­
giunto anche i pezzi della 127 fami­
liare. Due compagni si erano opposti, 
mettendo in guardia la squadra . La 
rappresaglia della Fiat è stata l'am­
monizione, mentre l'altro compagno 
è stato trasferito. Una prima risposta 
alle « lettere di avviso di procedi­
mento" è venuta da una squadra del-

. l'oft. 72: due ore di sciopero , mentre 
una delegazione è andata a contestare 
le lettere. 

Alle Presse, ancora, un compag: ') 
dell'off. 63 è stato sospeso per tre 
giorni, per un corteo interno che ri­
saie nientemeno che al gennaio 
scorso. 

C'è, insomma, a Mirafiori , una vera 
pioggia di provvedimenti repressivi, 
come il licenziamento di ieri der com­
pagno lsoldi, con una motivazione 
pretestuosa, in realtà per colpire la 
lotta della sua squéI'dra (giostre del­
la 126), che s i era ridotta la produ­
zioneda 370 a 320 pezzi contro l'au­
mento della velocità , un trucco con 
cui i capi preparavano l'aumento del­
la produzione. In attesa di aumenta­
re i pezzi, i capi infatti facevano fini­
re il lavoro un'ora e mezza prima del 
solito. 



2 - LOTIA CONTINUA 

MILANO: la grande lotta 
di una piccola fabbrica 
la vittoria delle operaie della Crouzet contro la ristrutturazione 
23 maggio 

C'è uno stri'scione che tutti i com­
pagni di Milano sanno di poter tro­
vare in ogni manifestazione importan­
te di studenti o di oper·ai. Que'sto stri­
sciolle ri'corda la lotta durissima, 
esemplare per 'le mille difficoltà, con­
dotta da una piccola fabbrica che or­
mai conta meno di 1'5'0 operai, in 
massima parte donne. . 

La Grouzet, di proprietà 'di un grup­
po france'se, produce «timers» per 
lavatrici, detenendone quasi i'l mono­
polio in Italia. ILo stabilimento, abba­
stanza nuovo, è a 'Milano in una zo­
na residenziale, vioino ai campi da 
tenni's de'ila borghesia; qui lavoravé;l­
no, all'inizio di questa lunghissima 
vertenza, quasi trecento operaie. Qua­
si tutte in catena. Il sindacato è pra­
trcamente assente mentre 'è attiva­
mente presente un CUbo 

Il contratto del 1971 
La prima volta che la Crouzet arri­

va sui giornali è nel 1971 in occa­
sione del rinnovo del contratto azien­
da'le. Lo 'scontro di'Venta immediata­
mente duri's'simo: cortei interni, bloc-

ALL'ALFA ROMEO DI ARESE 

co delle merci e sopratutto l'autori­
duzione dei ritmi sono le armi in ma­
no agli operai; la direzione risponde 
con la serrata, con un « controsCìo­
pero» degli impiegati e con ilicen­
ziamenti; i piCldhetti vengono più vol­
te caricati dalla polizia ma le operaie 
non cedono. E' Roger tally, il padro­
ne francese, che deve mollare firman­
do un accordo estl"emamente 'Si'gnifi­
cativo: ritiro immediato dei licenzia­
menti e delle denunce, abolizione del 
cottimo e 'conglobamento in paga ba­
se della media (1'30 lire); abolizio­
ne del'la 4" e della ,sa categoria, 33 

di parcheggio con pas:saggio automa­
tico in 2a dopo due anni; rioconosci­
mento 'del consig.lio di fabbrica con 
1000 ore annual i. la v,ittoria delle 
operaie ' non potrelYbe essere più net­
ta ed a propiziarla è stata la loro 
enorme combattività insi,eme alle 
esrgenze della Crouzet di non perde­
r,e i'I proprio mercato~ 

Ma, nello stesso momento in cui 
firmava, il padrone cominciava a pro­
grammare l'attaoco anti-operaio: ven­
gono bloC'cate le assunz,ioni e il per­
sonale cala rapi'damente ·mentre an­
che ' 'le 'S'corte inizi,ano a diminuire. 

Vengono allora post,e le basi di una 
nuova vertenza che prevede la ga­
ranzia del posto di lavoro e il man­
tenimento degli organici. 

Il trasferimento a Zingonia 

Ma proprio alla vigilia della pre­
sentazione della piattaforma azienda­
le arriva la « bomba »: 1'11 febbraio 
del 1972-con una lettera a t'utti gli 
oerai la Crouzet comunica che quan­
to prima si tras·ferirà nel nuovo sta­
bilimento di Zingonia, vi'Cino a Berg,a­
mo, a più di 400 km. da Milano. Per 
le operaie questo è praticamente un 
licenziamento; come hanno infatti di-

: mostrato le perizie ufficiali. Questo 
traosferimentosignifrca un aumento 
dell'orario di lavoro di quasi 14 ore 
giornali,ere, senza tener conto degli 
altr:i disagi. La lotta parte immedia­
tamente duri'ssima con picchetti diur­
ni e notturni per bloocare le merci, 
cortei interni' e sopratutto con un 
calo vi'stosissimo ne'Ila pruduzione. E 
altrettanto rapi'damente arriva la ven­
detta padrona'l,e: un diri'gente sorpre­
so a fotografare un corteo, viene al­
lontanato bruscamente. L',indomani 

I ver.niciatori 
ma la lotta è 

hanno ripreso il 
ancora aperta 

lavoro, 

Lunedì la direzione aveva so,speso 2.000 operai per turno 

MltANO, 23 maggio 
Oggi gli operai della verniciatura 

C'he lavorano in cabina ali ''Alfa Rorneo 
di Ar,ese hanno deci'so 'CIi interrompe­
re lo s'ciopero iniziato autonO'mamen­
te g'iovedì scorso, con due ore di 
fermata artiocolatà al giorno. Da a+lo­
ra la direzione aveva iniziato una ve­
ra e pròprio sGalata della rappresa­
glia sòspendendo centinaia di operai 
" a monte» e « a vane» ogni giorno 
e giungen'do ieri alla punta ma:ssima 
con la messa in libertà di duemila 
operai 'dell'assemblaggio, del,la ver­
ni'ciatura e de'l montaggio sia nel pri­
mo C'he nel secondo turno. Di fron­
te all'entità 'Clelia rappresaglia pa'<lro­
na'le anche i g-iornali revisionisti e 
borghesi hanno cominciato ad ac-cor­
gers:i di una lotta che stava andando 

avanti già da parecohi giorni, con lo 
scopo preciso di condannare gli ope­
rai in s'ciopero e di additarli come 
responsabili delle sospensioni. A que­
sta operazione di denigrazione ave­
va dato il via 'lo stesso esecutivo di 
fabbri'Ca che, contro il par-ere del CdF 
e dei delegati deNa Verni'Ciatura, si 
era schierato contro lo 'sciopero auto­
nomo dei "ca'binisti » senza peraltro 
riuscire nell'i·ntento di mettere ope­
rai' 'contro operai. Benché questa -lot­
ta sia, per i'l momento, sospesa, il 
piocologruppo 'CIi operai che la sta 
conducendo è intenzionato ad andare 
avanti 'sugl,i ' obiettivi C'he si là dato, 
e :cioè per il pas'sag,gio di tutti ~ al 
4° liveHo e per l'aumento deNe pau­
se, reso nece·ssari·o dai'! 'estrema no­
cività del lavoro in cabina. 

LA LOTTA PER LE CATEGORIE ALL'ALFA: 
I NODI COMINCIANO 
A VENIRE AL PETTINE 

L'Unità ha pubblicato ih pagina mi­
lanese un corsivo sulla lotta della 
vernici8tura all'Alfa. La posizione che 
vi è espressa appare come un vero e 
proprio passo avanti dei revisionisti 
sulla strada della regolamentazione 
dello sciopero, la traduzione pratica 
di una lunga serie di dichiarazioni 
che i sindacati confederali per bocca 
di Lama hanno più volte fatto. In que­
sto corsivo leggiamo che «le forme 
di lotta decise dai lavoranti della ver­
niCiatura si prestano alla strumenta­
lizzazione da parte della direzione », 

che non si sarebbero rispettate rego­
le che gli stessi lavoratori si sono 
dati, e si sarebbe svuotata di ogni si­
gnificato . quella democrazia operaia 
di cui i lavoratori sono promotori e 
difensori e si giunge ad affermare, 
falsificando la realtà, che il consiglio 
di fabbrica era contrario all'agitazio­
ne, mentre chi ha opposto la propria 
condanna alla lotta è l'esecutivo. 

Già altre volte al consiglio di fab­
brica dell'Alfa i vertici sindacali ave­
vano affermato una concezione della 
« democrazia operaia " che è in real­
tà il blocco puro e semplice delle lot­
te di ' reparto e delle lotte autonome, 
ma non avevano mai osato portarle 
avanti fino in fondo di fronte all'op­
posizione della maggioranza dei dele­
gati. 

Ora cercano di riproporre nei fatti, 
con questa condanna. la cappa buro­
cratica dei sindacati sulle lotte, di 
negare' una lotta operaia che in que­
sti anni si è affermata come circola­
zione dei contenuti e delle forme di 
lotta dai punti più avanzati a quelli 
più arretf'ati, di verificare la volontà 
delle masse non negli operai stessi, 
nelle assemblee sulle linee e nei re­
narti, ma attraverso là loro espressio­
ne istituzionale o addirittura. come 
nel caso dell 'Alfa, attraverso il giudi­
zio dell'esecutivo. 

Quanto poi sia fallimentare il ten-

tativo di mettere gli operai gli uni 
contro gli- altri, lo dimostra quanto è 
avvenuto venerdì alla verniciatura: 
alle 8 incomincia l'ora di sciopero dei 
cabinisti e contemporaneamente la 
direzione sospende il resto del repar­
to per alcune.ore, ma questi operai 
non riprendono più a lavorare fino al­
la fine del turno per protestare con- . 
tra il non pagamento totale delle ore 
di sospensione. 

L'Unità invece scrive che: «la ver­
tenza al reparto verniciatura ha Og­
gettive ripercussioni sull'organizza­
zione della. produzione a valle del re­
parto interessato", giustificando con 
l'oggettività dell'organizzazione del la­
voro le manovre antisciopero della di­
rezione, dimenticandosi perfino che 
un anno fa una sentenza della magi­
stratura aveva condannato l'Alfa Ro­
meo con la motivazione che se il pa­
drone aveva organizzato la produzio­
ne in un certo modo per i suoi inte­
ressi ne doveva pagare tutte le con­
seguenze. Ma quello che interessa di 
più è rilevare il significato della lotta 
della verniciatura, ricca di implicazio­
ni. politiche per le lotte operaie, in to­
tale contrasto con la logica portata 
avanti dai sindacati. 

Dopo nemmeno due mesi dalla con­
clusione del contratto (con un accor­
do sull'inquaqramento unico che si 
propone di bloccare di fatto le lotte 
operaie per le categorie, che tende 
a riportare. indietro il patrimonio di 
lotta su questo terreno con ' il tenta­
tivo di trasformare le lotte di massa 
in vertenze individuali o di gruppo, 
con il progetto di ancorare all'appli­
cazione dell'inquadramento unico la 
lotta operaia per tutta una fase e di 
trasformare il delegato in uno stru­
mento burocartico e amministrativo e 
di tecnicizzare il suo ruolo) parte una 
lotta autonoma di circa 50 operai con 
l'appoggia della direzione politica dei 
loro delegati per il passaggio al 4° li-

vello, cioè alla prima categoria. 
L'affermazione dell' esecutivo, che 

questa lotta è fuori dalla logica dello 
inquadramento unicO, è perfettamen­
te vera: essa tende infatti a riporta­
re nelle mani degli operai il problema 
delle categorie sottraendolo alla me­
diazione burocratica dell'accordo: ten­
de a riaprire, e non solo all'Alfa, la 
conflittualità operaia su questo ter­
reno; dà spazio alla richiesta operaia 
del passaggio in massa alle categorie 
superiori. 

E' significativo che due giorni do­
po /'inizio della lotta alla verniciatu­
ra si ferma per mezz'ora la linea 116 
dell'assemblaggio (dove lavorano mol­
ti assunti) per il passaggio immedia­
to al 3° livello, che il vecchio accor­
do aziendale subordina a tre anni di 
permanenza nel livello inferiore, ed 
è in ogni caso migliore del contratto 
nazionale che richiede invece quattro 
anni e quattro mesi. 

Si spiega così la violentissima rea­
zione della direzione (migliaia di so­
spensioni) e il rifiuto assoluto da par­
te del sindacato a portare avanti que­
sta richiesta. 

L'altra grossa implicazione presen­
te in questa lotta è la questione del 
salario. Fin dall'inizio della lotta il 
motivo salariale .è stato centrale nel­
la determinazione di questo gruppo 
di operai: il passaggio al 4° livello, 
tra paga base, contingenza e cottimo, 
porta circa 18.000 lire di aumento. Già 
all'ultima riunione del C.d.F. l'enorme 
tensione che esiste a livello di mas­
sa sul problema del salario era emer­
sa negli interventi di molti delegati, 
anche quelli solitamente inquadrati, 
che denunciavano la gravità dell'au­
mento dei prezzi e la necessità di ar­
rivare a richieste di nuovi aumenti 
salariali. 

1/ provinciale FIOM, Breschi, aveva 
demagogicamente accolto le esigenze 
che venivaf]o fuori da questi inter­
venti deviandole in un polverone di 
rivendicazioni sociali: case, trasporti, 
prezzi ecc.; cÌ7e tendevano a mettere 
in secondo piano il primo modo che 
gli operai hanno di tener dietro agli 
aumenti dei' prezzi: chiedere massic­
ci aumenti salariali. 

La linea dei sindacati si sta deli­
neando quindi in modo abbastanza 
netto: il blocco delle lotte a livello di 
fabbrica su categorie e salario e il 
tentativo di legare all'inversione di 
tendenza nella formula governativa il 
rilancio delle lotte per le riforme, og­
gi più prudentemente chiamate « lot­
te per obiettivi sociali " . 

Se oggi, nella misura in cui non 
esistono nell'immediato le condizioni 
di una generalizzazione della lotta, la 
tensione sul salario tende ad espri­
mersi in lotte di reparto e anche co­
me difesa immediata nella pratica de­
gli straordinari, non è difficile pre­
vedere che la realtà dell'inflazione 
galoppante farà sì che la richiesta di 
nuovi aumenti salariali sia destinata 
a rompere gli argini in un futuro non 
molto lontano. ' 

arrivano otto lettere di licenziamento 
per « v iolenze o> ad altrettanti 'compa­
gni. 

E' il 17 febbraio: ,da questo momen­
to inizia la lunga sequela di verten­
ze giudiziarie della Crouzet: il ricor­
so contro i primi otto licenziamenti, 
imme'diatamente presentato, viene 
altrettanto rapidamente accolto per 
totale nullità; gli otto compagni pos­
sono . riprendere i I loro posto di lotta 
in fabbrilca. 

La lotta contro i I trasferi­
mento 

N·el frattempo 'le operaie, totalmen­
te abbandonate dal 'sindacato, deci­
dono di usare tutti gioi strumenti pas­
sibili; mentre la lotta continua con 
non dimin'uita intensità, in 17'5 ' ini­
ziano una vertenza giudiziaria contro 
il licenziamento col'lettivo, non giusti­
ficato da nes'suna rag.ione di ordine 
produttivo o economi'co . ILa 'situazio­
ne resta immutata per qua,si tr,e mesi 
ma, d'improvviso, La+ly tenta il col­
po grosso: alla fine di maggio alle tre 
di notte i poliziotti agli ordini del 
commissario D',Alessandro bloccano 
la zona intorno alla Crouzet, a'lIonta­
nano i -compagni che come al solito 
facevano i,1 pioohetto notturno, e fa 
entrare 10 camions: l'intenzione chia­
ramente è quella di trafugare i ma'c­
ohinari, portuali a Zingoni,a, e far tro­
vare ·Ie operaie di fronte al fatto 
compiuto, con tanti saluti al rispetto 
della legge. Ma la reazione è imme­
diata: gli avvocati avvertono immedia­
tamente i'l pretore Federico 'che si 
precipita per evitare il furto. 

Le macohine sono sequestrate e 
affidate a.lla custodia degli operai. 

Il taglio delle buste paga 
A ,questo punto la ditta tenta un'al­

tra strada: il 26 giugno gli operai si 
trovano la busta decurtata. 

Il risultato è una grande giornata 
di lotta: tutti gli operai, nes'suno' 
es'GIuso, si precipitano negli uffici e 
li bloocano con la loro sola pre­
senza .. 

L'indomani arriv.ano 14 lettere ohe 
preannunciano altrettanti -licenzia'men­

·ti; ma la magistratura sos'pendei li­
cenziamenti >sino a,1 termine della 
causa. 

A metà luglio esce la s·entenza 
sul trasferimento a Zingonia: esso è 
illecito perché ha come solo scopo 
il licenziamento di una 'comunità di 
operai politicizzati, mentre 'sono to­
talmente pretestuose le motivazioni 
economico-produttive. tally, 'Che or­
mai rischia quoHdianamente l'infarto, 
fa presentare immediatamente ri'cor­
so alla corte d'appel'lo. 

Ed è proprio qui che si svolge l'ul­
timo tentativo di compas,iziolle « ami­
chevole »: la rCrouzet propone di pa­
gare .il trasporto in pullman e di di­
minuire l'orario di lavoro di 3 ore set­
timanali; le operaie respingono le 
proposte perché signilfrcano sempre 
un aumento de-II'orar:io ,di lavoro gior­
naliero a 9-1'0 ore. 

Nel frattempo le operaie non sono 
certo state chiuse infahbri'ca: in pri­
ma fila in tutte le manifestazioni per 
il contratto (di cui respingeranno 'l'à'c­
cordo finale) cerdano di portare la 
loro vertenza sul piano generale : 
l'obiettivo è quel·lo di costring.ere 
tally al tavolo della trattativa previ.a, 
'ovviamente, la rinuncia definitiva al 
tra'sferimento a Zingonia. 

Ma alla fine di marzo 'esce una sen­
tenza che annulla la pre'cedente, e, 
dopo pochi giorni, arriva la ,lettera 
della dir,ezione: 'dal 2'6 aprile tutti ci 
Zingonia. 

L'ultima fase della lotta 
A questo punto la battaglia sembra 

perduta ma le cYperaie non la pensa­
no così; anzitutto decidono una 'Serie 
di infziative di lotta insieme agli ope­
rai delle fabbriohe vi'cine; in secon­
do luogo predrspongono il ricorso per 
una ennesima vertenza giudiziaria te­
sa a bloccare il trasferimento. 

Mentre la fabbrica è in sciopero a 
oltranza, (solo 4 o 5 crumire si sono 
presentate a Zingonia il giorno fissa­
to), il 2 maggio il pretore di Milano 
riconosce la illegittimità del provve­
dimento e ' inibi'sce il trasferimento. 
Oggi le operaie non si fanno certo 
delle i ll usioni: questa decisione gli 
dà ancora qualdhe mese di respiro . 
Ma per una vittoria completa è ne­
cessario riuscire a costringere Lally 
al tavo lo delle trattative . La lotta de­
ve quindi , ancora più che per il P?S­
sato, usc ire 'dalla fabbrica e investi­
re tutta la città. 

Giovedì 24 maggio 1913 
Gio -

LETTERI] -
La brigata Pinerolo gendarme 
del sud: una esercitazione 
an ti -guerriglia. 

La brigata Pinerolo. unico corpo operativo frazionato nel sud (Bari-Trani 
Altamura-Santa Maria-Lecce) è stata impegnata in questi giorni in una vel, 
e propria «caccia al guerrigliero ». . 

Si trattà, con sommo rincrescimento delle gerarchie che ci c,omandano 
soltanto di una esercitazione con proiettili a salve (sembra che siano statI 
inutili le pressioni dei corpi per poterI e fare con pallottole vere) che vedI 
impegnati 'nel rapporto di cinque soldati figuranti come « governativi :IO con tre 
un soldato figurante " guerrigliero ", un dispiegamento di mezzi tipico dell! 
guerre di guerriglia: mitragliatrici MG, camion, cannoni senza rinculo, quai 
che carro armato, bazzooka, lanciafiamme, un elicottero, e così via. 

Durante l'esercitazione i « governativi IO dovevano stanare i consenzie~ sca 
ti « guerriglieri lO dai loro rifugi in collina e cioè tra case abbandonate, tri la 5 
cespugli e massi, in un'operazione simile alla caccia al bandito in Sardegn; col i 
ad opera dei baschi blu. ven 

1/ tutto sarebbe veramente ridicolo e cioè sui livelli dei film western, SI ruO 
non fosse per due motivi gravi e degni di riflessione: più 

1) le estenuanti prove a cui sono soggetti i militari prima dell'esere/. dell 
tazione vera e propria, con la presenza del generale comandante di brigati in ~ 
Glanco P;edasso, del colonnello comandante Mondazzi e dei colonnelli C~ 
mandanti dei vari battaglioni che se ne stanno letteralmente sbracati su or Le 
palco messo su due camion a godersi lo spettacolo, che a noi so/dati COSII 

una settimana di sveglia all'a/ba, j ripetuti assalti, gli inquadramenti sotto l 
sole, Il cibo schifoso al gavettino, i viaggi sui camion scassati con le bard~ 
ture, le armi che bisogna in ogni momento portarsi indietro, senza parlar! 
delle vessazioni a cui si è soggetti da parte dei superiori; ma 

2) il significato politico e ideologico che si cela in queste esercitazi~ Trefi 
ni, che è quello di preparare praUcamente e soprattutto mentalmen-te il sold~ del 
to ad identificare ne/ guerrigliero un nemico, una controparte. tare 

Ma chi è questo guerrigliero? La risposta la troviamo, oltre che nelle cr~ t~as 
nache recenti, nella storia della brigata Pinerolo che ha sempre avuto la fu~ 11 o 
zione di gendarme del sud: la brigata Pinerolo è quella che è intervenute ~s~ 
per prima ReggIO Calabria, è quella che è in continua mobi/itazione per ogn \a 
spostamento di persòne che si verifica nel sud (questo significa allarmi COlf 5. or; 
tinui, voci fatte girare dai vari colonnelli di un intervento probabile e immi ~od~ 
nente in questa o quella « situazione calda »). ~o 

Si è distinta in particolare nella repressione dei moti popolari copert ~~II 
con il nome di « brigantaggio nel sud ": rivolte che avevano sempre alla radi st a' ce la richiesta contadina di terra contro i grossi proprietari fo.ndiari. Quind c: 
se i guerriglieri del passato erano i contadini che si ribellavano ad uno st~ men 
to di insopportabile miseria, quali altri guerriglieri oggi si vorrebbe prepar& da 
re l'esercito a reprimere? Sono forse gli operai e i contadini, gli studenti! la s1 
i disoccupati che lottano per una società dove non ci sia posto per i parassit Il 
di ogni sorta, dove la gente non sia costretta a emigrare e dove il lavoro nOi . 
sia una condizione schiavista, dove si lavori per vivere e non si viva per 1& mi 
varare, cioè per la costruzione della società socialista? no I 

UN GRUPPO DI MILITARI DELLE CASERME DI BARI ~~~1j 
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. I~ 
Ai primi di maggio i soldati della quarta e quinta compagnia della scUo dell . 

la truppe meccanizzate e corazzate della caserma "Amico" di Caserta, vali sie 
no a fare il campo a Persano. /I 9 maggio viene notata la scomparsa di alcU' ven2l 
ni caricatori Garand. Gli uHiciali, radunata la truppa dicono che quelli chI AI 
avevano preso i caricatori dovevano riconsegnarli subito. Si presentavam zioni 
alcuni soldati e di tutti veniva preso nome e cognome. Alla repressione S& toro 
gue subito la provocazione: gli ufficiali, fra cui in particolare il tenente D~ 1 
minici e il tenente Mascagna (noto féJscista che si mostra in giro con port~ stor 
chiavi decorati con fascio e testa di Mussolini), procedevano ad una indiscrf ope 
minata rivista-zaini, a porte chiuse ed in assenza dei rispettivi proprietari caral 
In questo modo, fra la roba dei soldati, è pOSSibile trovare tutto quello chI nifes 
si vuole: basta mettercelo, in assenza di testimoni che non siano i soliti lame 
sergenti. La risposta dei soldati è stata pronta: tutti si Sal}O rifiutati di rico- raio 
nascere come propria qualsiasi cosa fosse stata trovata nei bagagli, in a roc 
senza del proprietario. il p 

Il forte potenziale di lotta presente fra i soldati, ha avuto modo di m . fatt 
nifestarsi di nuovo il giorno stesso. La sera del 9 maggio si scopre che i CU"I pr 
cinieri stanno facendo il bagno nelle pentole per il ra.ncio. La sporcizia gen~ 
rale del campo è tale che è sembrato loro normale usare le pentole per 1& ~ 
varsi. I soldati si incazzano e . gli ufficialetti venuti a sedare la rivolta, S 

sentono dire in faccia: «Gli ufficiali mangiano come signori t; noi qui a mali L'U 
giare la merda ". 

Esce la guardia con baionetta innestata, guidata da uno zelante capori 
le. Dietro suo ordine, si cattura a caso "uno dei so/dati più scalmanati' 
ma una guardia lo lascia scappare (e così si prende 5 giorni di CPR). Il sol 
dato viene ripreso, ma tutti gli altri lo seguono in fureria, dove il capora~ P 
vorrebbe stendere il rapporto di denuncia, per attenerne la liberaziona 
Quindi viene condotto all'infermeria di Persano, che sta a 10 km. ed è il pii 13 
vicino posto di medicazione, per una crisi nervosa, e subito dopo al camfX 
perché nel frattempo i militari continuavano a ree/amarne la presenza. /J sci! 
mattina dopo tutti si sono rifiutati di bere il latte bollito nelle solite pentole 
grandi (e sommarie) pulizie dei pentoloni, doccia per tutti, a Persano per Il IL 
prima volta dopo 10 giorni. 6 i 

Disgraziatamente le docce erano rotte! Dopo di' che, tutto ritornerà comI reati 
prima e i soldati continueranno a mangiare merda; ma ancora una volta i m~titant 
Iitari hanno potuto verificare la propria forza, la propria volontà e capacità d I bi!. 
lotta, quando uniti si combatte contro una struttura oppressiva e into/le-(lel 1 
rabile. e M 

I COMPAGNI MILITARI DELLA CASERMA « AMICO» DI CASERTA (li fO I 
Da 

---------------------------------strag, 

RIUNIONE NAZIONALE 
DI ARCHITETTURA 

ta riunione per 'del,egati dei 
nuclei di LC e collettivi autono­
mi che intervengono nelle facol­
tà di !Architettura e in tutte le 
altre sedi dove è attuélbi le la 
campagna sugli esami (Cattoli­
ca, Ca' Foscari, Sociologia di 
Trento ecc.) è convocata giove­
dì 31 maggio a Bologna. 

Ordine del giorno: 
1) coordinamento; 
2) iniziative per la liberazio­

ne di Zevi e Ramundo; 
3) campagna sugli esami. 
Tiutte queste sedi devono far 

pervenire assolutamente per 
espresso entro sabato 26 un 
breve articolo (al massimo tre 
carteJle) sul-Io scontro studenti 
istituzione (istruzione e fase di 
lotta) ed una scaletta sulla linea 
di int,ervento per gli esami al 
seguente indirizzo: Anna Vailati, 
via Mazenta 41, Magenta_ Tel.: 
G322-3149, ore 20-21. 

• _________________ erano 
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~ LE "BRILLANTI OPERAZIO I " 
le DEL COLONNELLO SANTORO 

. 
Da Trento a 

sopra 
Milano le clamorose 
di ogni · sospetto" . 

Imprese di un ufficiale dei carabinieri 
"al di 

Prima di diventare famoso per la 
conduzione e « supervisione" delle 
indagini su lla strage fascista del 12 
aprile a Milano, in tandem con il se­
natore Nencioni per tentare insieme 
al PM Viola di scagionare il MSI dal­
le sue gravissime responsabil ità e di 
scaricare completamente il peso de l­

tre la strage su Loi e Murelli, il tenente 
colonnello M ichele Santoro era già di­
ventato celebre a Trento per il suo 
ruolo di protagonista in alcune delle 
più clamorose vicende della strategia 
della tensione e della provocazione 
in quella città. 

C~ 

Le imprese di Santoro nel 
1971-72 

Il col. Santoro era arrivato a co­
mandare il gruppo dei carabinieri di 

. Trento dopo la « gogna antifascista» 
aZlo del 30 luglio '70 col compito di ripor­
~Jdlt tare l'" ordine costituito» in una città 

trasformata dallo sviluppo della lotta 
~r~ di classe e della mobilitazione anti­
U~ fascista. Contemporaneamente c'era 
Ut1 stato anche l'arrivo a Trento del que­

ogn store Musumeci e di quel commissa­
CO~ rio Saverio Molino che proveniva da 
nm, Padova dove era stato capo .qell 'uffi­

cio politico della questura ai tempi 
~ert della cellula Fredéi-Ventura e della 
~nddf strage di stato, dell'eliminazione del 

Il commissario Juliano e dell'occulta-
st~ mento della testimonianza, ricevuta r& da Molino in persona , sulle borse del­

I '.E la strage. 
SSlt Il I . d . 
nOI tota e avvlcen amento al massi-
r I~ mi vertici dell'ordine pubblico trenti-

na era stato deciso su pressione 
esplicita di Almirante in persona, pre­
cipitatosi a Trento con tutto lo stato 
maggiore del MSI, e dopo il misterio­
so arrivo in quella città del dottorEI­
vio Catenacci, vice capo della ' poli­
zia ed ex capo della famigeratà divi­
sione « affari riservati" del ministe­
ro dell'interno, tuttora incriminato per 

_ l'Occultamento e la manipolazione 
r;uo delle prove della strage di stato as-

811 sieme ai commissari Allegra e Pro­
Jc~ venza di Milano e Roma. 
chI Alcune delle più « bril-Ianti opera­
anc zioni " condotte a Trento dal col. San­
~P! toro nel corso del 71-72 erano state: 

O' 1) il comando - assieme al que-
~rt~ store Musumeci - dell'aggressione 

di Trento e il co l. Santoro vi compa­
rirà come teste.); 

2) l'organizzazione del trasporto di 
armi ed esplosivi attraverso l 'opera 
del fasc ista Luig i Biondaro alla v igi­
lia delle elezion i po litiche del 7 mag­
gio '72, contemporaneamente alle im­
prese preel ettoral i del « giudice con 
la pisto la " Viola a Milano nella mira­
bolante scoperta dei " covi" delle 
Brigate Rosse (nonostante lo sma­
scheramento di tutto l'affare da par­
te di Lotta Continua sulla base di au­
torevol issime informazioni, il Bionda­
ro - dopo un vertice al massimo li­
vello presente il col. Santoro - non 
è mai stato arrestato e ora non risu l­
ta neppure essere stato incriminato); 

3) la gestione « trentina" della 
clamorosa vicenda del primo memo­
riale Pisetta, sulla cui base il PM Sos­
si di Genova sp"iccò il terzo mandato 
di cattura contro Lazagna già in car­
cere a Milano e arrestò Togliatti , 
Ciruzzi e Calimodio: il provocatore 
Pisetta alla fine del giugno '72 si 
trovava nella caserma dei carabinie­
ri di via Barbacovi a Trento (sede del 
comando di Gruppo) dove p:er il 27 
giugno '72 il col. Santoro convocò ur­
gentemente il giudice De Vincenzo di 
Milano, a cui Pisetta rese la famige­
rata deposizione « spontanea" in 22 
cartelle datti loscritte; 

4) la clamorosa e puntuale sco­
perta a metà settembre '72 di un 
" provvidenziale arsenale" di esplosi­
vi in una grotta alle pendici del Mon­
te Bondone, dopo che il fallimento 
del·la « operazione Biondaro' " aveva 
smascherato le sistematiche conni­
venze carabinieri-fascisti, per cui si 
rendeva necessaria una montatura per 
rilanciare la caccia al « terrorismo 
rosso ". 

L'arsenale del Bondone: 
Santoro tra Biondaro e Pi­
setta 

piato) il secondo memoriale di quasi 
100 pagine nella villetta di Pochi de 
Salorno, tra Trento e Bolzano . Lo 
stesso fascista Biondaro veniva nuo­
vamente notato proprio in quei giorni 
all'interno della caserma dei carabi­
nieri, nella quale due dei tre giovani 
apprendisti di Cad ine incriminati per 
l'arsenale furono torchiati con 11 ore 
di interrogatorio alla presenza del co­
lonnello Santoro, senza la partecipa­
zione né di un magistrato né di un 
difensore. 

Nomi come quelli del provocatore 
Marco Pisetta, del fascista Luigi Bion­
daro, del te11. col. Mi'chele Santoro 
erano suffrcienti per creare una dif­
fusissima diffidenza attorno a tutta 
la "brillante operazione" (come 
L'A'dige continuò a definirla) dell'ar­
senale del Bondone, al punto che 
quando poc'hi giorni 'dopo arrivò in 
visita ufficiale nel Trentina Alto Adi­
g·e il general·e Sangiorgio (allora co­
mandante dell'arma dei carabinieri), 
questi con un gesto clamoròso saltò 
completamente la tappa ' di Trento e 
non mise neppure piede nella caser­
ma di via Barbacovi, dove risiedeva 
il comando del 'col. Santoro. 

Tutto questo però, non fu sufficien­
te a risparmiare una pesante condan­
na (più di due anni di carcere cia­
scuno) ai tre giovani - Rolando fi­
lippi, Mauro Paissan, Roberto Callia­
ri - a 'C'ui i carabinieri avevano fat­
to assumere la responsabi I ità esc·lu­
siva . deH'arsenal·e, senza fare emer­
gere ovviamente in al·cun modo il 
ruolo di Marco ·.pisetta e di altri pro­
vocatori del sottobosco trentino : 

Giovedì 17 maggio '73 ·il processo 
si è nuovamente celebrato in corte 
d'appello, dove la gravissima condan­
na è stata interamente confermata 
ed è stata addirittura _ respinta la do­
manda di libertà provvisoria dopo ot­
to mesi di carcere. 

Santoro a Milano: da Tom 
Ponzi a Nencioni 

lO'altra parte il ten. col. Michele 
Santoro ha già collezionato a Mi,lano 
una serie di altri clamorosi episodi, 
nella sua nuova veste di capo di po­
lizia giudiziaria presso il tribunale: 

sizione nell 'abi taz ione di Giulia Ma­
ria Cresp i, t ito lare de l Corriere del­
la Sera, all a ricerca del latitante Ca­
panna era avvenuta dopo 'una telefo­
nata anonima al co lonnello Santoro; 

3) la consegna al giud ice De Vin­
cenzo di un mister ioso film sulla 
morte del pol iziotto Annarumma (av­
venuta il 19 novembre 1969!) proprio 
nel pieno de ll'i nchiesta sulla strage 
fasc ista de l 12 aprile a Milano, in cui 
era stato assassinato dai fascisti 
l'agente Marino, fu fatta in persona 
dal colonnello Santoro, ohe ottenne 
così l'unico scopo (visto che da l film 
non è emerso assolutamente nulla 
di nuovo) di far nuovamente rimbal­
zare sui giornali uno dei più gravi 
episodi della strategia della ten'sione 
del 1969 contro la sinistra (episodio 
avvenuto a un mese dalla strage di 
piazza Fontana); . 

4) la consegna della misteriosa 
lettera attribu ita al questore Bonan­
no - lettera subito propagandata da 
Il giornale d''ltalia e dagli altri giorna­
li fasci'sti come incredibile prova del 
«complotto contro il MSI ~ proprio 
dopo la strage fascista del 1'2 aprile 
- è stata fatta ad opera di due non 
identificate ragazze ancora una vol­
ta al 'colonnello Santoro che, prima 
di consegnarla ai magi'strati , l'ha fat­
ta pervenire ad altri ambienti fra cui 
i massimi ver.tici dei carabinieri; 

5) la conduzione di tutta l 'opera­
zione di «scari'co» del fascistello 
Loi per c·ercare di 'coprire le respon­
sabilità llffi'ciali del MSI è stata con­
dotta in tandem dal senatore fasci­
sta Nencioni e ·dallo stesso col. San­
toro per 'scagionare il quale il giudice 
Viola è arrivato in extremis al pun­
to ·di spi'ocare un secondo mandato di 
cattura contro toi per « calunnia" 
nei comronti di Santoro! Non c'è dub­
bio che all'che questo alto ufficiale 
dei carabinieri è - per usare una 
espressione cara al ministro di poli­
zia Rumor - un (funzionar~o esem­
plare nel·l 'ademprmento del proprio 
dovere,,: quali tappe « brillanti» ri­
serva ancora I·a eccezionale carriera 
di questo ufficia'le « al di sopra di 
ogni sospetto »? 

LonA CONTINUA - 3 

.L'ambasciata USA a Roma: 
"la polizia italiana paga 
gli spacciatori di droga" 

-Una contro-inchiesta di « Stampa Alternativa» - Querelato 
l'assessore democristiano Sacchetti, capofila della campa­
gna anti-droga a Roma 

ROMA. 23 maggio 

« I giovani americani non sanno 
che in Italia gli spacciatori d i droga 

_ sono anche informatori della polizia 
che vengono ricompensati dalle au­
torità per fornire descrizioni detta­
gliate dei consumatori compratori". 
Questa è l'avvertenza contenuta in un 
opuscolo ufficiale dell'ambasciata 

_americana in Italia, diffuso ai giova­
ni che vengono di passaggio a Roma. 

Questa nuova, clamorosa denun­
cia. che viene da un governo, quello 
americano che più di ogni altro è 
coinvolto nei grandi traffici interna­
zionali di droga, conferma il ruolo 

; assunto dalla polizia italiana nella 
« campagna antidroga» ohe si è sca­
tenata negli ultimi anni. II « fermo di 
droga », la legge che sta per essere 
discussa dal parlamento e ,che in ba­
se agli elementi più i·nconsistenti 
permette l'arresto di una persona 
« sospettata di usare sostanze stupe­
facenti", è lo strumento attraverso 

: iI quale il controllo polieiesco, l'uti­
lizzazione di spie ed infiltrati all'in­
terno delle scuole e dei quartieri, vie­
ne legalizzato. Sulla dimensione di 
questo attacco Irberticrda, ohe si lega 
direttamente alla repressione delle 

; Iotte dei giovani, l'agenzia di contro­
informazione « Stampa Alternativa» 
ha organizz·ato una conferenza stam­
pa. 

'> E' stato reso noto l'opus'colo della 
ambasciata americana, sono stati ~e­
'nunciati altri casi ·clamorosi ·della 
"campagna anti'droga" . In partico­
lar-e è stata annunciata una querela 
contro Marcello Sacchetti, assessore 
democristiano della corrente di An­
dreotti alla Sanità del ,Comune di Ro­
ma, per aver ,diffuso notizie p.alese­
mente false, in occasione dell'ultimo 
episodio della campagna a.llarmistica 
montato dal-la stampa fascista di Ho­
ma. «Abbiamo scoperto una intera 
classe elementare drogata» aveva af­
'fel'mato Sa'cchetti per chiedere mi­
sure repressive nelle scuole roma­
ne. « Stampa alternativa» ha raccol-

ù o una precisa documentazione che 

L'opuscolo dell'ambasciata ame­
Ì"icana per i giovani turisti. 

dimostrala falsità di queste notizie 
e l'uso che ne viene fatto. E' inòl­
tre in corso di preparazione una de­
nuncia contro il mini'stro della Sani­
tà Gaspari «per spaccio fraudolento 
di sostanze stupefacenti": il mini­
stro si è inf.atti rifiutato di togliere 
dalla cireol·azione ~3 farmaci giudi­
cati pericolosi e nocivi da una com­
missione dell'·lnam. Queste sostanze 
sono inserite negli elenchi internazio­
nal i delle « droghe pericolose» : so­
no 343 le persone morte nello scorso 
anno negli Stati Uniti per l'uso di una 
di esse, il m9taqualone. 

Ancora una volta viene smasche­
rata la connivenza ' del ·governo con 
le case farmaceutiche che producono 
droghe mi'cidiali. 

" E' a di'sposizione - hanno annun­
ciato i compagni di "'Stampa Alter­
nativa" _ . un dossier speciale, la 
"droga nera" che può essere richie­
sto scrivendo a Stampa Alternativa, 
ca,sella postale 7I4!1, Roma ". 

lP€rplessità suscita ·invece 'Ia deoi­
s>ione, annunciata da Marco Pannella 
a nome del Partito -Radicale nel 'Corso 
della 'conferenza-stampa, di rivendi­
care la I.egalizzazione delle «droghe 
I·eggere », hasc'hi'sh e marijuana. 

CI: operata da un esercito di 2.000 tra 
ta~, c~rabinieri e poliziotti contro la ma­
c .. nlfestazione che la sinistra extrapar­
~/lb lamentare aveva organ izzato i I 12 feb­
'/CO' braio 1971 per protestare contro il 

In realtà la « brillante operazione" 
dellq scoperta dell'arsenale delBon­
done da parte del col. Santoro venne 
ridicolizzata per troppo zelo da 
" L'Apige" di Piccoli, quando in pie­
na frenesia antiterroristica preannun­
ciò che i carabinieri nei giorni suc· 
cessivi avrebbero... « scoperto altri 
arsenali ,,! 

Per di più su tutta la vicenda aleg­
giava la figura del provocatore Mar­
co Pisetta, ancora tranquillamente in 
circolazione (nonostante fosse perse­
guito da almeno tre mandati di cattu­
ra) e così strettamente legato ai ca­
rabinieri e al SID che di lì a pochi 
giorni avrebbe scritto (o meglio rico-

1) nell'affare delle intercettazioni 
telefoni'ohe, il fascista Tom Ponzi -
con un intuito davvero straoroinario 
- si 'è fatto ricoverare in ospedale 
poche ore prima del mandato di cat­
tura proprio dopo aver avuto un sin­
golare colloquio personale con il co­
lonnello Santoro; 

Lanciano - DURISSIME CONDANNE· 
as- processo a due operai della Michelin 

~il p~ocesso còntro 11 compagni per 
m&r~ fatti del 12 febbraio '71 è fissato per 
c~ ,I proSSimo primo giugno al tribunale 

en~ 
2) la clamorosa e ridi-cola perqui-

·/&----------------------------------------------------------------------
ali L'UCCISIONE DELL'AGENTE MARINO 

jjVIOLA· HA CHIUSO L'INCHIESTA 
o~~ PRELIMINARE SALVANDO IL M·SI 
plL 

IX 13~ i~putati - La strage, per Viola, è stata una trovata dei « ragazzi)) - I parlamentari fa­
o/~ SClslI messi al sicuro 
r Il MILANO, 23 maggio 

6 imputati per strage , altri 129 per 
m:r~ati minori, di cui 10 detenuti , 3 la­
.m~!lta~ti e gli altri a piedi libero, questo 

dII bilancio dell'inchiesta sulla strage 
J1~del 12 aprile in cui fu ucciso l'agen­

td~ Marino, che oggi Viola ha deciso 
I formal izzare. 
Da 15 giorni ormai le indagini sulla 

strage fascista del 12 aprile a Milano 
...... ~.r~n~ ferme . Dopo un mese di frene-

ICI Interrogatori il giudice Viola si 
fr~ tr~>vato di fronte alle responsabi­
~ta dirette del partito fascista, cioè 
i el MSI , nella strage, alla denuncia 
atta da Loi e dal suo avvocato del 
tU~lo ~el tenente colonnello Santoro 
~e Primo. inte:r~gator.io ?i Loi, per 
M~e alle Indagini la direZione che il 
l' I aveva stabilito , cioè solo contro 

gt I squadristi sanbabilini , ufficialmen-
e nOn del MSI. 

_ to A q.uest~ ~unto Viola aveva ferma-
o I le indagini e ora, a due giorni dal ­

I~ Scadenza dei termini per la forma­
. ~h~azione, ha deciso di passare l'in-
- lesta al giudice istruttore . 

tr I ~omi dei parlamentari fascisti Pe­
,onlo e Servello eran'o venuti fuori 
t6r~t~tan:'e.nte , an?he negli interroga-
9 . egli Imputati , come i d iretti or­
Ii:n~zizat.ori della strage , ma Viola ave­
hl .chlarato che non vi erano ele-

I enti sufficienti per chiedere in par-
amento l ' t · . An.c a~ o~ l zzazlone a procedere. 

Se ora oggi Viola ha ripetuto le stes­
' l ' case : lu i non ha nessuna inten-

IOne di ch ' d l ' , pr le ere autorizzazione a 
ocedere, lo farà solo se il giudice 

istruttore lo costringerà a farlo. 
Per ora i nomi de i due parlamenta­

ri missini non compaiono nell'indagi­
ne. Sono se i i fascisti imputati di 
strage. Vittorio Loi e Maurizio Mure l­
li, i primi due, denunciati dal missino 
Gianluigi Radice come gl i autori del 
lancio di bombe, hanno ammesso di 
averle lanciate, anche se ognuno dei 
due sostiene che la sua non è scop­
piata. 

Nell'ultimo interrogatorio Loi ha ad­
dirittura ritrattato, sostenendo di non 
aver neppure toccato la bomba passa­
tagli da Murel l i, e che fu Santoro a 
indurlo a confessare. 

Gli altr i quattro imputati di strage 
sono Davide Petrini , dett o Cucciolo, 
Ferdinando Cagg iano, Ferdinando Pe­
t ri ni e Nico Azzi. Il Pet rini è stato de­
f inito il «corriere del tritolo ", è lui 
infatt i che teneva le bombe che Nico 
Azzi , l 'attentatore del treno Torino­
Roma, forniva a Milano prelevandole 
dal CAR d'Imperia. 

Insieme al Petrin i e al Murelli, la 
sera prima degli scontri , anche Cag­
giano e Alberti andarono dalle parti 
della Ghisolfa a ritirare le bombe che 
trasportarono in una cascina di via Ri­
pamonti, dove vennero prelevate il 
giorno dopo. 

Viola ha deciso che la responsabi ­
lità della strage è tutta e solo di que­
sti sei che ne sono stati materialmen­
te gli esecutori , e solo per loro ha 
elevato l ' imputazione di strage. 

Pietro De Andreis, il dirigente mis­
sino, organizzatore delle riunioni im-

mediatamente precedenti gli scontri 
dove venivano assegnati i compiti, è 
imputato solo di resistenza a pubbli­
co ufficiale e di radunata sediziosa. 

Con lui in galera ci sono altri 9 ca­
merati: Giovanni Stirnaiulo, Marco Pe­
triccone , Romano La Russa, Amedeo 
Langella, Cesare Ferri, Alberto Stabi­
lini, Gianfranco Peroncini, Mario Di 
Giovanni e Mauro Cippelletti, tutti 
con imputazioni altrettanto ridicole. 

Restano tuttora latitanti Flavio Car­
retta, il responsabile del Fronte della 
Gioventù di Pa,!ja, perno della' provo­
cazione di aprile, Cristiano Rosati 
Fracastelli e Gaetano La Scala. 

Degli altri 119 imputati a piedi li­
bero per ora non si sanno i nomi, l'ul­
timo è comparso in scena ieri, non 
perché Vioia lo cercasse, ma perché 
il consiglio comunale della sua città 
lo ha riconosciuto nelle foto pubbli­
cate dai giornali e ha deciso di de­
nunciarlo. 

Questa è la sostanza del plico di 
atti che Viola ha trasmesso ieri allo 
ufficio istruzione. Ha però stralciato 
il procedimento aperto per ricostitu­
zione del partito fascista contro gli 
aderenti a gruppi extraparlamentari 
di destra che ha più di una cinquanti­
na di imputati, alcuni dei quali sono 
imputati anche della strage . Per que­
sto procedimento il termine massimo 
per la formalizzazione è ancora lon­
tano e Viola non ha voluto affidarlo a 
un giudice istruttore, anche se è evi­
dente che lui non ha nessuna inten­
zione di occuparsene in questi giorni. 

A TRE PROLETAR.I PER LA RIVOLTA DEL '68 
LANCIANO, 23 maggio 

Tre proletari sono stati condannati 
uno a un anno e 9 mesi , gli altri a 
un anno e '8 mesi (il PM aveva chie­
sto pene fino a 7 anni di carcere) al 
processo per la rivolta lancianese 
contro lo smantellamento dell'ATri. I 
fatti risalgono a! '68 quando in se­
guito alla minaccia di licenziare 400 
operaie del tabacohj.ficio per intro­
dur.re nuovi macchinari , ·tu occupata 
la fabbrica per circa un mese. 

In una zona già pO'Vera di industrie 
i licenziamenti all'ATI significavano 
ulteriori miseria e disoccupazione, e 
per questo intorno a questa lotta si 
sviluppò la solidarietà militante di 
tutta la popolazione che si recava tut­
ti i giorni al tabacchificio per portare 
viver i e coperte agli occupanti . Lo 
sciopero del '4 giugno '68 rappresen­
tò un momento di mobilitazione dei 
proletari di tutta la zona, La città fu 
paralizzata da un corteo che lo stes­
so PM ha defin ito strabocohevole , e, 
aggiungiamo no i, estremamente com­
battivo. Giunt i sotto l'ufficio postale, 
i proletar i s i armano di pietre e mat­
toni , e invit ano i crumiri ad uscire. 
A questo punto interviene la celere 
che però è costret ta alla fuga. Ovun­
que si fanno blocchi stradali e la cit­
tà rimane in mano ai pro letar i. La se­
ra per r ifars i de ll o scacco subito la 
celere arriva in forze da Pescara e 
Foggia e sfoga la sua best ia le vio­
lenza su donne e bambini. Pers ino il 
commissar io Andreazzi che si era di­
menticato di metters i la fascia trico-
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lore assaggia la durezza dei manga­
nell i. '90 sono i proletari denunciati; 
un numero incredibile i fermati con 
imputazioni gravissrme. 87 persone 

.sono state amni'stiate mentre tre pro-
letari , per il fatto che erano recidi­
vi, si trovano a dover pagare per 
tutti. 

Oggi a 5 anni di distanza ICi pol i­
ti'ca reazionaria del governo, che è 
~eciso a farla pagare cara a tutti i 
prol-etari che lottano, ha permesso 
.che venisse riesumato questo pro- , 
-cesso. 

Il 'sindacato dal canto suo ha fatto 

passare questo processo in si'lenzio 
dicendo che una presenza di ma'Ssa 
avrebbe influito negativamente sul­
l'esito. I pro'letari sono stati condan­
nati senza l'ombra di una prova, tran­
ne la tesUmonianza di tre poliziotti 
che hanno affermato di averli visti 
partecipare alla manifestazione. Il 
giudice Ciampoli preSidente della 
corte 'Si era distinto giorni fa per una 
sentenza es·emplare: assoluzione per­
ché il fatto non costituisce reato ad 
un fascista che ha sparato verso una 
macchina forandone tutte e quattro 
le ruote. 

'LA SOTTOSCRIZIO·NE 
.PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Agrigento 
Sede di Siracusa 
Sede di Udine: 
";'~ Nucleo P.i.O. - Tricesimo 

Nucleo P.i.D. - Casarsa . 
4 compagni. 
Un operaio Telca . 
Un postino 
Studenti Zanon . 
compagni di Sulmona 

Sede di Schio 
~ede di Milano: 

Operaio Riseria 
Una compagna. 

Sede di Trento 
Collettivo « Avanguardia 

proletaria» - Comiso 
Sede di Pisa: 
,~ Nucleo universitari 
Sede di Monaco. 
Contributi individuali : 

R.S.· Salsomaggiore . 
Gasparazzo A. - Pinerolo 
Un compagno - Ivrea. 
Un compagno . Firenze . 

Lire 
10.000 
25.000 

4.500 
21.000 
10.000 

2.000 
1.000 
1.500 

10.000 
35.000 

5.000 
200.000 
200.000 

5.000 

27.500 
20.000 

1.000 
90.000 

6.000 
5.000 

A.B. - Trento 
Un compagno - Milano. 
A.D. - Porcia (PN) • 

lire 
1.000 
1.000 

10.000 

Totale 691.500 
Totale precedente 13.960.793 

Totale complessivo 14.652.293 

PER LA TOMBA DI CIUZZO 

G.B. - Bologna . 
R.R. - BoJogna . 
Milena - Padova 
Rino - Padova . 
Rita - Padova • 
Vincenzo - Padova 
Mimmo - Padova . 
Aldo - Padova. • 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 
2.700 

12.000 
1.500 
1.500 
1.500 
1.500 
2.000 
2.000 

24.700 
298.000 

322.700 



4 - LOTTA CONTINUA 

Torino - IN PIAZZA LA COMBATTIVITÀ 
DEGLI OPERAI TESSILI 

TORINO, 23 maggio 

Ouesta mattina 300 tessil i prove­
nienti da tutto il Piemonte hanno da­
to vita a una forte manifestazione di 
piazza. " corteo doveva partire da 
piazza Castello, attraversare tutto il 
centro per poi concludersi con un co­
mizio in piazza So'lferino. AI·I'ultimo 
momento la 'questura ha vi€tato ai 
sindacati le strade più centrali della 
città, messe ormai in stato d'asse­
dio permanente. I sindacati non han­
no battuto ciglio e hanno accettato 
di cambiare percorso. 

In piazza del tDuomo sono arrivati 
pullman da varie località della regio­
ne, come già alla manifèstazione di 
Biella la settimana scorsa. Ma pro­
prio gli operai del biellese non sono 
stati chiamati alla manifestazione di 
oggi : hanno fatto quattro ore di scio­
pero ieri con adesioni plebi scitari e in 
tutte le grandi e piocole fabbriche. 

Dunque il corteo di stamattina po­
teva essere ancora più forte; malgra­
do questo è la prima volta dopo tan-

ti anni, punteggiati di attacchi sem­
pre più duri ai livel/i di occupazione 
della categoria, ohe si vede per To­
rino una manifestazione di tessili co­
sì numerosa e compatta. 'C'erano an­
che le operaie 'del settore abbiglia­
mento, le più giovani e decise. C'era­
no gli operai della Paracchi con i tam­
buri e le latte come alle manifesta­
zioni dei metalmeccanici, c'erano la 
Facis, la Gutermann e decine di al­
tre fabbriche, ognuna con il suo stri­
scione ai suoi cartelli. 

L'esperienza dei metalmeccanici 
pesa moltissimo in questa lotta dei 
tessili . ILo si ve'Cie negli slogans ri­
presi con entusiasomo ·dai cortei del­
la Fiat e di tutte le fabbriche disse­
minate nel,la provincia che hanno ap­
pena conc1uso la lotta contrattuale: 
"lotta dura · senza paura ", "no al 
fermo di poi izia, governo Andreotti ti 
spazzeremo via ". -Lo si rè visto questa 
mattina quando un operaio del Cdf 
di Mirafiori, venuto a portare il salu­
to della Fiat i·nsieme all'impegno di 
far s'entire tutta la forza della c1as-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
MILANO· L'INCHIESTA 
lefònato al suo amico « dottore" per 
avvertirlo che Bertoli era arr,ivato, ma 
continua a restare solo un teste. 

Ai suoi colleghi aveva dato una de­
scrizione precisa dell'attentatore pri­
.ma che si sapesse chi era. C'era so­
Ia un particolare strano: il Mersi ave­
va detto: «E' alto, con la barba, fi­
glio di un giudice ". La descrizione 
corri'spondeva a quella del Bertoli, 
ma c'era una di'scordanza: Bertoli è 
figlio di un sarto. Si è saputo oggi, 
però , .che quando nel 1955 Mers.i era 
confidente dell'allora capo della squa­
dra mobile di Venezia, 8ciuto, il suo 
superiore gli aveva detto di tenere 
sotto controllo non solo Bertoli, ma 
anche un nipote dello stesso SCiuto, 
che è figlio di un giudice. Sarebbe in­
teressante andare a vedere se anche 
questo è alto e con la barba. 

Ogni giorno, insomma, le normali 
inchieste giornalistiohe sfornano de­
cine di particolari scoperti dai croni­
sti. L'u fficio politico della questura 
di Milano indaga per conto proprio, 
si è saputo che sta torchiando i ca­
merieri colleghi del Mersi. Solo i ma­
gistrati , prima tre, poi sette, ora 
quattro, sembrano convinti che Ber­
toli sia un pazzo ,che ha lanciato la 
bomba per conto proprio. 

ne, e per qualche istante si è temu-
l to i I peggio. Poi tre fascisti sono 

stati acciuffati e immediatamente 
messi a tacere: nel corteo è tornata 
la calma. 

TRENTO· PICCOLI 
AL CONVEGNO DELLA DC 
minio Piccoli - capo del gruppo par­
l,amentar-e DC alla Camera - è in­
tervenuto con l'irruenza di un bison­
te e una spregiudic·atezza politica che 
trova analogia e parallelismo solo in 
quella di Amendola aWinterno del 
PCI. E, non a caso, lo stesso flicco­
li - nel corso del suo l'ungo discor­
so - ha citato esplrcitamente il col­
lega del PCI per affermare: « lo mi 
trovo d'accordo con Amendola del 
PCI nel dire che vi sono corpuscoli di 
fascismo nero e di fascismo rosso» 
dopodiché siè scatenato contro il 
PSI definendo i sociaHsti « divisi, frat­
turati, borghesi »! 

« Chi ha orecchi per intendere in­
tenda. La costituzione del settore 'la­
voro della DC trentina non avviene 
episodicamente ma come sperimen­
tazione ed esempio di ciò che il no­
stro partito si accinge a fare, prestis­
simo, su scala nazionale. I partiti co­
sidetti classisti che si sono tanto 
agitati per questa presenza possono 
stare assolutamente tranquilli e rife­
rire alle proprie centrali che con rapi­
dità estrema la DC si metterà al la­
voro per estendere il proprio inter­
vento organico ». 

Dopo aver esordito in questo mo­
Jo trionfale, Piccoli ha fatto il riferi­
mento sopracitato ad Amendola non 
solo per attaccare l,a sinistra extra­
parlamentare, ma anche direttamente 
in funzione di poltemi'ca violenta e 
frontale nei confronti della FIM di 
Trento che il 'giorno prima aveva te­
nuto il suo congresso provinciale 
sotto la direzione di :Mattei, principa­
le esponente della sinistra sindacale 
nel Trentina. 

Rivendican'do gloriosamente la na­
tura interclassista della DC, Piccoli 
ha proseguito il suo dialogo a distan­
za con Amendol·a: « Non esistono par­
titi di classe. E' una menzogna che lo 
sia il PCI, né potrebbe esserlo perché 
è un partito serio che organizza tutte 
le categorie non esclusi imprendito­
ri, commercianti, artigiani, cooperati­
ve: non può esservi un mondo fatto di 
soli operai, bensì un mondo di cate· 
gorie di lavoro che creano una situa­
zione di benessere nella misura in 
cui c'è una sintesi ». 

se operaia metalmeccanica se il con­
tratto dei tessili dovesse andare per 
le lunghe, è statt:' accolto da un fra­
goroso applauso. 

Ma al di là dei contenuti ' generali 
che sono al centro dello scontro di 
classe ogg i, anohe altri erano i temi 
sui quali il corteo di oggi insisteva 
nei cartelli e nelle parole d'ordine: la 
lotta contro il ricatto degli straordi­
nari - " più salario per fare meno 
straordinario ,,; il pagamento della 
mutua al 100 per cento - proprio qui 
a Torino i tessi.li avevano insistito 
perché nella piattaforma contrattua­
le fosse inserito l'obiettivo del 100 
per cento della mutua sin dal primo 
giorno di malattia; gli aumenti sala­
riali: tutti gli obiettivi insomma che 
sono oggi al centro della lotta della 
categoria. E poi c'erano i canti, quelli 
delle mondine, " Bandiera rossa ", le 
canzòni partigiane, un entusiasmo in­
somma e una combattività che han­
no fatto giustamente impallidire lo 
squallido comizio sindacale che ha 
conoluso la manifestazione. 

sua diretta responsabilità nell'a'ggres­
sione armata contro gli operai del­
l'l'gnis-IRET del 115 marzo scorso - ha 
parlato apertamente Idei « patto socia­
le » con i sindacati come base fonda­
mentale per la costituzione del nuovo 
governo: « Il prossimo governo do­
vrà reggersi su un accordo con le 
forze sindacali per una tregua di due 
o tre anni. almeno per la durata dei 
contratti, perché solo così si riesce 
a fare una programmazione». 

TORINO 
Gi'ovedì 24 maggio, alle ore 

17,30, il comitato antifascista di 
palazzo Nuovo e il 'seminario in­
terdi'sciplinare di legge hanno 
indetto un'assemblea su « magi­
stratura e licenziamenti». 

lnt>erverranno al'cuni operai li­
cenziati. 

TORINO 
IDomenicacoordinamento ope­

raio ;di Lotta 'Continua, alle ore 
9,30, nella sede cii Lotta Conti­
nua ,in 'cors·o S. Mauriz'io, 27. 

Ordine del giorno: ,la rielezio­
ne dei delegati nelle fabbriche 
metalmeccaniche di Torino. 

PERUGIA - 25 licen­
ziamenti in una fab­
bric~ calzaturiera 
PERUGIA, 23 maggio 

Sono cominciati a piovere i licen­
ziamenti alla « Perusia », una fabbri­
ca del settore calzaturiero che occu­
pa circa 300 operai. Finora le lettere 
spedite sono 25. Il padrone Rossi par­
Ia di « difficoltà del settore e della 
necessità di ridurre la prodUZione ». 
La verità è che i licenziamenti arri­
vano per bloccare la combattività de­
gli operai in lotta per il contratto, e 
per portare avanti il processo di ri­
strutturazione della produzione che 
ha uno dei suoi cardini fondamental·i 
nella riduzione drastica dell'occupa­
zione in fabbrica e nella dilatazione 
del lavoro a domi'cHio. 

Gli operai hanno già dato una dura 
risposta, prima con dei combattivi 
cortei interni ed oggi con lo scio­
pero. 

ORBASSANO (Torino) 

UTILIZZAZIONE 
DEGLI I·M PIANTI: 
in aumento 
nell'industria 
chimica e tessile 

Il grado di utilizzazione degli im­
pianti industriali è stato nel primo 
trimestre di quest'anno del 73,5 per 
cento contro il 75 per cento dello 
stesso periodo dello scorso anno. In 
aumento è risultata l'utilizzazione de­
gli impianti delle industrie che pro­
ducono beni di utilizzazione immedia­
ta, . nettamente diminuito invece il 
tasso di utilizzazione nelle industrie 
che producono beni di investimento 
(dal 78 al 70 per cento). 

In particolare è aumentato l'utiliz­
zo nell'industria chimica: dal 1971 è 
passato dal 65 all'80 per cento. Sta­
cento; in quella tessile: dal 1971 è 
passata dal 65 ali '80 per cento. Sta­
zionaria la situazione nel settore del­
l'auto: la percentuale è del 65 per 
cento. 

PORTICI: accordo 
peri le 110· operaie 
della Longan'o 

Ieri sera sul tardi, dopo aver tenu­
ta occupata per tutta la giornata. l'au­
la del consiglio comunale e aver le­
gato la propria lotta contro la 'smobi­
litazione a Portici a quella dei prole­
tari contro il carovita, le operai·e 'Clel­
Ia Longano hanno ottenuto "'accordo 
sugli aumenti 'salariali, sulla riduzio­
ne -delle categorie da 5 a 3 e sulla 
garanzia 'che il padrone non tO'ccherà 
le macchine, aHrdando la produzione 
al lavoro a domicilio. La situazione 
della Longano è simile a quella di 
molte pi'ccole fabbriche, dove, se va 
bene, un contratto viene rispettato 
e comincia ad entrare in vigore solo 
al momento 'del'la sua scadenza. Per­
ciò è importante che la lotta delle 
operaie della Longano non si f.ermi 
qui, ma e'siga l'applicazione immedia­
ta andhe del nuovo contratto -dei tes­
sili, non appena sarà firmato. 

BARI- Arrestati due 
compagni dopo , . 
un aggressione 
fascista 
BARI, 23 maggio 

Martedì sera verso le 20,30 una 
squadraccia fascista armata di spran­
ghe, coltelli e catene ha aggredito 3 
compagni. Malgrado la sproporzione 
numerica i compagni si difendevano 
e riuscivano a sottrarsi al pestaggio. 
Venivano riconosciuti i soliti assassi­
ni in camicia nera: Luciano Boffoli, 
Luciano. Martino, Rino Ambruosi, Vol-
picella e Campobasso. . 

I compagni si recavano in questu­
ra a denunciare il fatto; la polizia ha 
trattenuto i compagni Pino Perna e 
Michele Schino di Lotta Continua, 
tramutando poi il fermo in arresto. 

L'imputazione è rissa aggravata, ma 
non è escluso che vogliano accusare 
i compagni di aggressione. 

Il cOllJpagno Pino Perna, già arresta­
to a dicembre, è noto a tutti i prole­
tari per la sua coerenza di militante 
antifascista. I fascisti hanno già cer­
cato diverse volte di aggredirlo e la 
polizia già a dicembre lo arrestò su 
basi assurde: una fascista assicurò di 
essere stata da lui picchiata. 

Giovedì 24 maggio 1973 • 

REGGIO CALABRIA Vi 
manifestazione 2! Dopo la 

antifascista, si 
I Ciccio Franco 

Completamente indisturbati, 
ragazze e assediano la casa di 
tinua . 

Capanna ha parlato ieri a Reggio 
Javanti a più di 2000 studenti e pro­
letari di cui molti del PCI e del 
PSI. Infatti alla manifestazione anti­
fascista hanno aderito, contrariamen­
te alle direttive dei partiti, molte se­
zioni del PSI e individualmente qual­
che professionista democratico del 
PCI. 

Terminato il comizio in cui i fasci­
sti sono stati attaccati molto dura­
mente e puntualmente rimbeccati 
quando tentavano di provocare, ma 
in cui sopratutto sono stati isolati an­
cora una volta da una mobilitazione di 
massa molto significativa da parte de­
gli studenti di Reggio, un folto grup­
po di un centinaio di fascisti ha ag­
gredito i compagni che stavano de­
positando bandiere e striscioni: due 
compagne sono ricoverate con con­
tusioni al capo e al petto. 

In seguito, sotto gli occhi della po­
lizia l'aggressione diventava un vero 
e proprio stato - d'assedio, con il 
blocco del traffico, schiamazzi, e ten­
tativi di sfondare il portone in cui si 
erano rifugiati i compagni. La situa­
zione si è risolta solo quando, un'ora 
e mezza dopo, nonostante le isteri· 
che proteste di Ciccia Franco i com-

s~aten.ano 1~ 
e I SUOI 

mandano all-'ospedale due 
un compagno di Lotta Con, 

pagni ottenevano la' protezione per 
uscire. 

Ma la provocazione non era fini. 
ta. Non appena la polizia se n'era an. 
data, un centinaio di squadristi sem-
pre capeggiati da Ciccio Franco ha Lil 
ricominciato a schiamazzare sotto il 
palazzo dove abita un compagno di 
Lotta Continua, stringendo d'assedio 
il portone e urlando, del tutto ind~ 
sturbati, insulti e minacce: « Oui c'è 
un altro covo dei rossi, andiamo a 
bruciarlo». Allora un proletario che 
conosce i compagni, e che è stato in 
galera con Ciccio Franco, ha preso il 
senatore urlante, l'ha accompagnato 
di sopra, hanno sfondato la porta del. 
l'appartamento dove stavano un gr~ 
po di compagni. Dopo aver fatto ve­
dere al fascista che nell'appartamen­
to non c'era niente, i compagni hanno TORI 
potuto scendere, e sono stati accom A 
pagnati in auto dal proletario 'alla sta. p . 
zione. Dove subito dopo, evidente- zaa #lC] 
mente avvertita, è arrivata la polizia o 
che ha preso i documenti ai comp~ COIIlI 
gni. 

Dopo la « visita» di Ciccio Franco. pro 
con la stessa illegale e provocatorial proSl 
procedura, risulta che l'appartamel!oì non 
to sia stato in seguito perquisito. di lo 

WATERGATE: 
Nixon fa il duro 
WASHINGTON, 23 maggio 

La seconda dichiarazione pubblica 
di Nixon a proposito del caso Water­
gate non ha aggiunto nulla di nuovo 
a quello che già si sapeva, e a quello 
che il boia aveva già detto nel discor­
so televisivo del 3 Oaprile scorso: 
semmai il presidente ha riconfermato 
la sua incredibile faccia tosta nel riu­
scire ancora , dopo la valanga di criti­
che e di accuse rivolte contro di lui a 
sostenere la sua completa « inno­
cenza ". La sostanza del discorso di 
Nixon, in mezzo a un mare di belle 
parole si riduce a due cose: dopo 
aver affermato di essere « completa­
mente estraneo» alla vicenda di spio- _ 
naggio elettorale egli ha a un certo 
punto dichiarato: « non abbandonerò 
le mie responsabilità e continuerò a 
svolgere il lavoro per cui sono stato 

eletto ". 
Nonostante il diffondersi di voci e 

pressioni perché si dimettesse, e n~ LJ 
nostante che ! s~spetti iniziali suli1 , 
sua persona sr stiano tramutando or· 
mai in certezza, Nixon ha dunqUe 
scelto lo scontro frontale con quant Si 
a questo punto vorrebbero farlo fuori e in 
non solo l'OPPOSizione democrat iCI una 
ma gli stessi suoi colleghi d;' partll:1 sion 
i cui prinCipali esponenti hanno negli ti pe 
ultimi giorni più volte espresso la I(} no bE 
ro sfiducia nei confronti della Casa la co 
Bianca. rego! 

1\ caso Watergate quindi è tutt'a~ della 
tro che concluso e alla sua ombra grand 
continuerà la lotta per il potere fra le coli Il 
diverse faide politiche che hanno con- sideU 
trastato in questi ultimi mesi le ten- chia) 
denze « assolutiste» di sua maestà, e ulteri 
lo stesso Nixon. stimo 

rinesi 

ROMA - Trentamila alla manifesta~~ 
zione nazionale degli artigiani prote~ 

deten 
degli 

ROMA, 23 maggio 
Oltre trentamila artigiani hanno par­

tecipato oggi a Roma alla manifesta­
zione promossa dalla Confederazio­
ne nazionale dell'artigianato. 

DaWEsedra il corteo ha sfilato lun­
go via Cavour per concludersi con 
un comizio in piazza Santi Apostoli. 
Di fronte alla nuova dimensione che 
sta assumendo il lavoro artigianale, 
sempre più legato alla grande produ· 

. ., . . zioni 
zIone industriale e alle caratterlsttc'- gan" 
del lavoro a domicilio, le parole d'O!' toc~~2 
dine p'roposte dai sindacati sono W della 
te incentrate sugli sgravi fiscali e k tag i 
facilitazioni per le piccole imprese at de:'i 
t~aver~o .Ia fiscalizzazione degli OM so ifl 
rI SOCIali. .Iitica 

AI contrario gli slogans presenti espos 
nella manifestazione sono stati ~ ci ra{J, 
pratutto contro il governo Andreotll nucle, 
e i fascisti. le avo 

della 
_____________________________________________________________ ##Ia res 

AL PROCESSO PER LA RIVOLTA DI TRIESTE 

Il presidente sospende l'udienza: 
la sentenza attesa per stasera 

ta dirl 
tra lot 
idimos 
r areer: 

tla matrice fascista del complotto 
omicida è ormai tanto chiara, a tutti, 
che si è potuto toccarlo con mano 
nell'imponente partecipazione ai fune­
rali di ' Gabriella Bortolon, la ragazza 
uccisa -dalla bomba lanciata alla que­
stura . Una marea immensa di perso­
ne, ha fatto ala al corteo funebre o lo 
ha seguito. Ma non è stata una par­
tecipazione dettata dalla sola commo­
zione , è stata una partecipazione 
esplicitamente antifascista e militan­
te. 1\ corteo era aperto ,dal medaglie­
re dell'ANPI e da partigiani ed ex de­
pO'rtati nei campi nazisti . Seguivano 
decine di corone, quasi tutte degli 
operai di fabbriche di Milano e pro­
vincia. Massiccia la parteci pazione 
del PCI con corone di fiori. I compa­
gni della sinistra rivol'uzionaria sono 
intervenuti con una selva di bandie­
re rosse. I fascisti, completamente 
isolati, hanno 'dovuto rinunciare al 
provac,atorio intento di intervenire 
con i loro gagl'iardetti e le loro ban­
diere. Hanno tuttavia cercato egual­
mente di turbare l'imponente manife­
stazione popolare. Alcuni fascistelli 
hanno infatti lanciato dei volantini 
firmati dalla maggioranza silenziosa 
in piazza Castello , gridando slogans 
anticomunisti. L'improvvisa bravata 
ha destato momenti di preoccupazio­
ne tra la folla che non si era resa 
conto del/ 'accaduto, alcune ambulan­
ze per di più hanno azionato le sire-

Infine Piccoli - dopo aver violen­
temente attaccato il quotidiano Alto 
Adige per aver dato spazio alle cri­
tiche nei confronti ·della DC per la Assemblea popolare 

sull'esercito 
L'udienza di ieri in corte d'assise 

per la rivolta nel carcere del Coro­
neo dell'agosto scorso, mentre tutti 
si aspettavano la sentenza a distanza 
di poche ore, è stata improvvisamen­
te sospesa e rinviata di un giorno dal 
presidente Corsi, che ha dato in 
escandescenze. 

tessa 
vi più 
pena I 
J1.uardi 
tfeten 

chiarito la responsabilità del giudictPiù riV! 
di sorveglianza Sorbi che recatosi iPEon? éì 

carcere il giorno prima, ben consape'1~ez'a 
vole della situazione di tensione, avt1 intoll 
va fatto rinchiudere il Fabbro in ceUte 'a ri 
d'isolamento. tJeterm ROMA - Oggi in piazza 

contro il governo della strage 
La manifestazione indetta dalla sinistra rivoluzionaria 
alle 18 in piazza Esedra· La mobilitazione contro gli 
sfratti di Piperno, l'impegno a fianco della lotta dei 
detenuti 

Contro il tentativo criminale di usare ancora una volta la strage 
a sostegno di un piano reazionario già battuto dalla forza operaia. Con­
tro l'ignobile montatura clamorosamente crollata in poche ore di coin­
volgere la sinistra in questo attentato. Contro l'uso del ~errorismo anti­
operaio da parte del governo DC e dei fascisti nel tentati"o di coprire 
la degenerazione e le contraddizioni del potere borghese , Lotta Conti ­
nua e la sinistra rivoluzionaria inducono una manifestazione per oggi. 
24 alle ore 18 a piazza Esedra. 

TORINO, 23 maggio 
Si è tenuta ieri sera a Orbassano 

l'assemblea dibattito sull'esercito an­
nunciata ieri. Un ragazzo di Orbassa­
no, militare a Trieste, è morto per 
una meningite tubercolare non curata 
e diagnosticata quando ormai le sue 
condizioni erano disperate: partendo 
da questa ennesima tragica dimostra­
zione del menefreghismo e del cini­
smo con cui l'esercito tratta il pro­
blema della salute dei soldati di le­
va. i compagni e i proletari interve­
nuti hanno denunciato le condizioni 
di vita sotto naja, il ruolo che l'eser­
cito ha nella strategia di repressione 
dei padroni, hanno parlato delle lotte 
dell'organizzazione dei proletari in di­
visa. Tra gli intervenuti, molti sono 
stati quelli di compagni operai appe­
na congedati, che a partire dalla loro 

esperienza, hanno spiegato gli obiet· 
tivi di lotta e il programma dei solda­
ti. Hanno affrontato il problema della 
posizione del PCI sull'esercito, denun­
ciandone l'impostazione verticistica e 
le svalutazioni della lotta dentro le ca­
serme. Una cinquantina di proletari 
hanno seguito con estrema attenzione 
il dibattito . E' stato un primo passo 
verso una prospettiva di unificazione 
tra movimento dei soldati e i proleta­
ri, contro le divisioni e l'isolamento 
che l'esercito attua sistematicamen­
te: una prospettiva che ha certo tem­
pi molto lunghi , ma che si deve co­
minciare a costruire subito , partendo 
da iniziative come questa, capaci di 
spezzare decisamente la cortina di 
silenzio che le autorità militari cer­
cano di mantenere su tutto ciò che 
avviene nelle caserme. 

Ecco i fatti. 
Dopo l 'i ncredibile requisitoria del 

PM che coronava la richiesta di 31 
anni e mezzo di galera per gli 11 imo 
putati (per reati che vanno dal dan· 
neggiamento aggravato, all'omicidio 
colposo) con l'affermazione che i de· 
tenuti in carcere stanno benissimo e 
che quindi non hanno da rivendicare 
nessun diritto, erano iniziate le aro 
ringhe dei difensori. Oui sono comin­
ciati i guai. 

Gli avvocati della difesa i~fatti 
hanno precisato le responsabilità del­
le autorità carcerarie nel preordinare 
prima e nel reprimere poi bestialmen­
te con la mancanza di soccorsi la ri­
volta di agosto e in particolare hanno 

In particolare mentre parlava l'a~ta?iea~ 
vocato Terzi è successo l'ePisod;:~' ulti 
che ha definitivamente fatto salta f"f'r!9s 
i nervi al presidente: un ex deten\l' ,v, va 
to, che si trovava al Coroneo duraflCln'azia 
te la rivolta ed era proprio nella sef:~~ VE 

zione minorenni, ha gridato più voi ~u ar!! 
che era evidente che si trattava Imosrl 
una provocazione preordinata e volofl;ado ~ 
ta. Corsi lo ha fatto portare via cl tO te'I 
carabinieri e, dopo un'altra arring raOrd 
ha sospeso l'udienza con la scusa cnel:: la « 

uno dei giudici si sentiva poco ben tifi h?ro 
I nodi cominciano a venire al pet I~' 'e~ 1 

ne e cOIJtemporaneamente vengO. o °PIn 
meno le speranze dei giudici di rl e gn.o 
scire a chiudere in fretta e in sile' Mire. 
zio questo infame processo. . Un a 

La sentenza, dopale ulti)'Tle atrtrfeeenti 
ghe è attesa per stasera. 
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